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Il Cern compie 100 anni:
un compleanno robotico

con Pepper

L'unica scelta
possibile !!

inizia un
nuovo anno
scolastico 
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classi coinvolte I F- II B

Il primo giorno di scuola media abbiamo provato un
vortice di emozioni. La gioia di iniziare un nuovo capitolo,
l'entusiasmo di conoscere nuovi compagni e professori, il
timore di affrontare sfide più grandi. Un turbinio di
sensazioni che si mescolano nel cuore e nella mente. La
Dirigente ha chiamato tutti i nomi dei ragazzi, classe per
classe e poi i nostri insegnanti ci hanno accolti e
rassicurati. Tutto sembrava diverso, più impegnativo, più
importante. Tutti insieme abbiamo fatto una caccia al
tesoro in cui abbiamo dovuto risolvere alcuni indovinelli…
la nostra classe la 1F è stata la più veloce !! Abbiamo vinto
uno scrigno pieno di caramelle che abbiamo condiviso!
Successivamente abbiamo completato un cartellone e
abbiamo scelto uno slogan che ci rappresentasse “W il
lavoro di squadra !!”. Alla fine tutti insieme abbiamo
scritto un messaggio e lo abbiamo affidato ad un
palloncino. In mezzo a tante paure c'è stata anche tanta
gioia. La gioia di ritrovare vecchi amici e di stringere
nuove amicizie. La gioia di esplorare nuovi orizzonti e di
mettersi alla prova. La gioia di crescere e di diventare un
po' più grandi. Questo giorno che segna l'inizio di un nuovo
viaggio, pieno di incognite ma anche di grandi speranze.
Un viaggio che, con il suo carico di emozioni, gioie e
paure, rimarrà per sempre impresso nella nostra memoria.

Benedetta La Vecchia  Daniele Sferrazza 1 F

Legalità significa rispetto dell’ambiente, delle persone, delle
leggi e il compiere buone azioni per aiutare gli altri a
comportarsi come si deve.
 Durante la settimana della legalità io e la mia classe
abbiamo approfondito questa tematica e giorno 22
settembre siamo andati al teatro Sociale cittadino per
incontrare quattro studenti dell’università Bicocca di Milano.
Sono rimasta molto colpita dal racconto fatto da uno
studente dell’università in cui si  parla di un passerotto e di
un leone che erano nella foresta nel bel mezzo di un
incendio. L’uccellino riesce a prendere dell’acqua da buttare
in mezzo le fiamme e il leone lo ferma chiedendogli cosa
stesse facendo. Il passerotto risponde che stava facendo la
sua parte per frenare il fuoco. Il messaggio di questa storia
è che anche noi, come il passerotto, nel nostro piccolo,
possiamo agire per migliorare situazioni difficili. 
Un grande esempio per noi ragazzi è il giudice Beato Rosario
Livatino, che per la sua onestà e per il suo coraggio nel
combattere la mafia ha sacrificato la propria vita.
Le sue parole più importanti sono “Quando moriremo,
nessuno ci verrà a chiedere quanto siamo stati credenti, ma
quanto siamo stati credibili ”
Oltre al giudice Livatino abbiamo anche ricordato altri
giudici che hanno lottato contro il sistema mafioso, come
Giovanni Falcone e Paolo Borsellino e un altro nostro
concittadino Saetta ucciso insieme al figlio Stefano.
Il tema della legalità e la storia di questi martiri hanno
suscitato in me un senso di profonda tristezza, ma anche
tanta speranza affinché i loro sacrifici non siano stati vani.
Mi auguro che il loro esempio non venga dimenticato e che
ognuno di noi possa contribuire ad una società migliore.
                                                             Giulia Maria Bennica IIB 

Il Centro di Elettronica Nucleare e Reattori Sperimentali
(Cern) di Palermo compie 100 anni. Per celebrare questo
importante traguardo, il Cern ha organizzato un evento
speciale con il robot sociale Pepper. 
Pepper è un robot umanoide, costruito ed elaborato da
Agnese Augello, in grado di interagire con le persone in
modo naturale e intuitivo. Io con alcuni compagni della
mia classe e della scuola ho avuto la possibilità di
assistere da vicino a questo memorabile incontro.
Questa è stata un'occasione unica per conoscere il
mondo della fisica nucleare e per interagire con un
robot sociale all'avanguardia, insomma un'occasione
per imparare e divertirsi !! Abbiamo anche avuto la
possibilità di vedere alcune pietre vulcaniche e i
ricercatori ci hanno mostrato l'elaborazione del riccio di
mare. Per me è stata una bellissima esperienza perché
da grande mi piacerebbe diventare ingegnere !!

          Antonio La Verde I F
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Novembre

Femminicidio, violenza sulle donne…
Ultimamente questo argomento è diventato
normalità per le nostre orecchie infatti ne sentiamo
parlare quotidianamente. Per chi non sapesse di
cosa si tratta, ve lo spiego io! 
La violenza sulla donna, lo dice la parola stessa, è
quando una donna viene minacciata, picchiata,
violentata da qualcuno del sesso differente che…
quasi sempre è una delle persone a lei più care:
come un marito, un padre, un amico, un fidanzato…
non ci si aspetterebbe mai che soggetti così
importanti farebbero tutto questo!
 La violenza non è solo fisica ma può essere anche
psicologica cioè quando una donna viene ferita
attraverso parole di disprezzo, isolamento, gelosia,
invidia, possesso e tutte quelle espressioni verbali
che fanno sentire ad una donna di non essere mai
abbastanza. Tantissime donne ogni anno subiscono
queste forme di violenza. 
 Voglio ricordare una a nome di tutte, la dolce Giulia
Cecchetti, che ha subito tutte le forme di violenza
che si possono infliggere ad una ragazza di soli 22
anni. 
A scuola abbiamo voluto ricordare tutte le vittime di
questa odiosa violenza, ma 
che significato hanno le scarpe ROSSE? Le
manifestazioni? Le panchine ROSSE? Il rossetto
ROSSO messo sul viso?
Non servono solo a ricordare tutti i femminicidi ma
anche a sensibilizzare tutta la società affinché
questi fatti non si verifichino no mai più.
I genitori, la scuola, la famiglia devono insegnare il
rispetto e il vero significato del volere bene e
dell’amore e soprattutto punire tutte le forme di
violenza. 
                                                                  
                                          Giulia Maria Bennica IIB

Novembre

 Dopo aver letto il libro “Ero un bullo” di Andrea
Franzoso, abbiamo avuto la possibilità di incontrare il
protagonista reale della storia raccontata, cioè Daniel
Zaccaro. Un giovane che sin da piccolo era carico di
rabbia e aggressività e credeva che l'unico modo per
guadagnarsi il rispetto fosse essere temuto e fare
azioni criminali.  L'incontro con Daniel è stato
veramente interessante perché ci ha parlato della sua
lunga detenzione che però lo ha portato ad un grande
cambiamento, infatti oggi è l'educatore di una
comunità, si è laureato e aiuta altri giovani che come
lui hanno avuto un passato difficile. Mi ha colpito
molto per la sua grande capacità di comunicazione,
perché ha saputo attirare la nostra attenzione
parlandoci in modo diretto e coinvolgente, ci ha
lasciato un forte messaggio sulla tematica del bullismo
e della prevaricazione e cioè la speranza di potersi
migliorare e di imprimere alla propria vita una diversa
direzione.  

Antonio Rubino IIB

"ero un bullo"
incontro con daniel

zaccaro



Cos'è il bullismo? come si può combattere? Rispondere a
tutte queste domande è difficile ma ci proveremo
insieme. Il bullismo è una situazione che si verifica  
spesso tra ragazzi,…il "bullo" maltratta un'altra persona,
il più delle volte moralmente più debole. Ma perché
accade questo? Quasi sempre non c'è un motivo preciso
ma di solito il bullo fa soffrire gli altri perché è stato
trattato male a sua volta, o forse per insicurezza e scarsa
autostima. Esistono diversi tipi di bullismo, quello diretto
e quello indiretto cioè il cyberbullismo, purtroppo
quest'ultimo è sempre più diffuso. Durante il periodo del
covid, ha sempre più preso piede il cyberbullismo, questo
atteggiamento consiste nell’insultare online le persone, in
sostanza è  come picchiare ma sui social. I bulli insultano
sia sui social che di presenza. Il bullismo si può
combattere, ma no, non ci si deve fare vendetta da soli
perché come diceva il Mahtma Gandhi "Occhio per occhio
e il mondo diventa cieco" quindi se si verifica un episodio
del genere ci si deve rivolgere ad un adulto. Anche se non
si è la vittima diretta ma succede a qualcuno che si
conosce bisogna intervenire perché anche lo spettatore
diventa colpevole! Ci sono molte persone che non sanno
come reagire e come liberarsi da situazioni così difficili e
spesso arrivano a togliersi la vita. Bisogna sempre
chiedere aiuto senza vergognarsi e capire che c’è sempre
una via d’uscita! Sarebbe meglio se tutte le persone
fossero in pace, perché se no rischieremo di perdere la
cosa più importante che ci rimane… cioè  l'amore.

                                                                                 Luca Piazza II B

 

no al bullismo !!!

Giorno 26 gennaio è venuto l’avvocato Giovanni
Chinnici, autore del libro “Trecento giorni di sole”.
È stata un’esperienza molto significativa perché
noi studenti ci siamo preparati all’incontro
facendo una ricerca sul magistrato Rocco Chinnici
e abbiamo compreso l’importanza del rispetto
delle regole. Il forte messaggio che ci è arrivato è
che la mafia è un’organizzazione criminale e che i
magistrati operano per il bene della comunità
con coraggio.
Ho apprezzato molto il libro perché è stato scritto
con un linguaggio semplice e ci ha fatto
conoscere la figura del giudice Rocco Chinnici
nella sua vita quotidiana e in famiglia, questo ce
lo ha fatto vedere sotto una veste più intima e ha
evidenziato le grandi doti umane e di integrità
che lo caratterizzavano. L’incontro è stato molto
emozionante e coinvolgente perché  l’avvocato
Chinnici si è rivolto a noi giovani dandoci molti
consigli, ci ha fatto capire quanto sia importante
stare lontani dalla droga e dalle cattive
compagnie. Ci ha lasciato gli insegnamenti che
suo padre ha dato a lui : “Il futuro è adesso”  “La
mafia può essere sconfitta se tutti noi lo
vogliamo” Questo è stato un incontro che
custodiremo sempre nella nostra memoria !!
                              
                                Matteo Guadagnino II B
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Il 19 Marzo all’Istituto Comprensivo “G. Verga”
abbiamo festeggiato in grande, la ricorrenza di
San Giuseppe con la tradizionale “tavolata . Le
Tavolate di San Giuseppe sono una tradizione
culinaria e religiosa diffusa in molti comuni
della Sicilia. Si tratta di tavole imbandite con
pietanze di vario genere, offerte come ex voto
a San Giuseppe in segno di devozione e
ringraziamento. Le origini di questa tradizione
sono incerte, ma si presume che risalgano al
XVII secolo, in un periodo di carestia che
afflisse la Sicilia. I siciliani, implorando la
protezione di San Giuseppe, diffusero l'usanza
di allestire tavolate imbandite per ringraziarlo
dei miracoli ricevuti. Le pietanze che
arricchiscono le tavolate variano ma alcuni
elementi sono comuni, tra i più immancabili
troviamo: la minestra, la frittata di erbette, il
pane, le sfinci cioè frittelle morbide farcite con
ricotta. Sia al plesso Crispi che alla sede
centrale sono state allestite ricchissime  
tavolate e dei bellissimi altari dedicati a San
Giuseppe . Le minestre sono state realizzate
con le verdure e gli ortaggi amorevolmente
coltivati nelle aiuole site nei cortili dei vari
plessi, e cucinate dagli chef dell’Euroform che
hanno approntato una cucina nel cortile.
Ricchi doni sono stati anche raccolti per le
famiglie meno abbienti. Le Tavolate di San
Giuseppe sono un'importante tradizione da
preservare e valorizzare, un patrimonio
culturale che arricchisce la Sicilia e la rende
unica al mondo.

tavolata di san
giuseppe

Lavori elaborati
dagli alunni della

classe  II B


